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Nel caso  in cui, in d ip e n d en tem e n te  daH 'am m ortam en to ,  risulti una  perdita di valore, l ' immobilizzazione 

viene svalutata,  con successivo ripristino del valore originario, qualora  v e n g a n o  m e n o  i presupposti  del­

la svalutazione stessa.

Le "Immobilizzazioni in corso e  acconti" sono  costituite da acconti o  spese  sostenute  per  immobilizzazioni 

immateriali non ancora com ple ta te  o  in fase di tes t  prima della messa in produzione, che, quindi, non so­

no ancora en tra te  nel ciclo produttivo dell'Azienda e in funzione di ciò l 'am m ortam en to  è sospeso.

1 1  -  F i s c a l i t à  c o r r e n t e  e d i f f e r i t a

L'imposta sul reddito  delle società e quella regionale sulle attività produttive sono  rilevate sulla base  di 

una  realistica stima delle co m p o n en ti  nega tive  e positive di c o m p e te n z a  dell'esercizio e sono  s ta te  d e ­

te rm in a te  sulla base delle rispettive vigenti a l iquote , pari al 2 7 ,5 %  per  l'IRES e al 5 ,5 7 %  per l'IRAP.

Con il te rm ine  fiscalità "differita" ci si riferisce alla rilevazione contabile,  in termini di imposte, degli e f ­

fetti della diversa valutazione, non p e r m a n e n te  ma te m p o ra n e a ,  delle pos te  contabili d isposta dalla n o r­

mativa tributaria, finalizzata alla de te rm inaz ione  del reddito  imponibile, r ispetto a quella civilistica, mi­

rata alla quantif icazione del risultato d'esercizio.

In particolare, v e n g o n o  qualificate com e "differenze t e m p o r a n e e  tassabili" le differenze, tra i valori civi­

listici e fiscali, che cos titu iranno importi imponibili nei periodi d ' im p o s ta  futuri, m en tre  com e "differen­

ze t e m p o r a n e e  deducibili" quelle che  nei futuri esercizi d a ra n n o  luogo a importi deducibili.

Le im p o s te  differite s o n o  r a p p r e s e n ta te  c o n ta b i lm e n te  nel f o n d o  im p o s te  laddove le s tesse  s iano  r a p ­

p rese n ta t iv e  di passività, ovvero s iano  co rre la te  a p o s te  e c o n o m ic h e  c h e  d ive rranno  imponibili in p e ­

riodi d ' im p o s ta  futuri ,  m e n tre  so n o  iscritte nel l 'a t t ivo  dello  S ta to  pa tr im onia le ,  so t to  la voce "A tt i­

vità p e r  im p o s te  a n t ic ip a te " ,  nel caso  si r iferiscano a p o s te  ch e  s a ra n n o  deducibili in periodi di im ­

p o s ta  futuri.

La fiscalità "differita", se a t t iene  a operazioni che h a n n o  in teressato  il patrim onio  ne t to ,  è rilevata c o n ­

tab i lm en te  nelle voci di pa trim onio  netto .

1 2  -  F o n d i  p e r  r i s c h i  e o n e r i

Un ac ca n to n a m en to  viene rilevato tra i "Fondi per rischi e oneri" (voce 120) esclusivamente in presenza:

(a) di un 'obbligazione a t tua le  (legale o implicita) derivante da  un ev e n to  passato;

(b) della probabilità/previsione che per  ad e m p ie re  l 'obbligazione sarà necessario un onere , ossia l 'im­

p iego di risorse a t te  a produrre  benefici economici;

(c) della possibilità di e f fe t tua re  una stima attendibile  deH 'am m ontare  dell 'obbligazione. 

L 'accantonam ento ,  q u a n d o  l 'effetto  finanziario correlato al fa t to re  tem p o ra le  è significativo e  le d a te  di 

p a g a m e n to  delle obbligazioni siano a t tend ib ilm en te  stimabili, è  rap p rese n ta to  dal valore a t tua le  (ai ta s ­

si di m erca to  correnti alla d a ta  di redazione del bilancio) degli oneri che  si s u p p o n e  verranno  sostenuti  

per  es tinguere  l 'obbligazione.
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La CDP non d ispone di "fondi di qu iescenza e obblighi simili", m entre  tra gli "altri fondi" sono  indicati

i fondi per rischi e oneri costituiti in ossequio  a q u a n to  previsto dai Principi contabili internazionali, a ec­

cezione delle svalutazioni dovu te  al d e te r io ram e n to  delle garanzie rilasciate e dei derivati creditizi a es­

se assimilati ai sensi dello IAS 39, che  sono  even tua lm en te  ricondotti alle "altre passività". Gli ac ca n to ­

nam enti  sono  utilizzati solo a fron te  degli oneri per i quali e rano  stati originariamente iscritti. A llorquando 

si ritenesse non più probabile l 'onerosità deH 'adem pim ento  dell 'obbligazione, l 'ac ca n to n am en to  viene 

s to rn a to  t ram ite  riattribuzione al co n to  economico.

1 3  -  D e b it i  e t i t o l i  i n  c i r c o l a z i o n e

Tra i "Debiti verso ban c h e"  (voce 10) e tra i "Debiti verso clientela" (voce 20) vengono  rag g ruppa te  t u t ­

te  le fo rm e di provvista interbancaria  e con clientela. In particolare, nelle su d d e t te  voci f igurano i debiti, 

q u a lu n q u e  sia la loro fo rm a tecnica (depositi,  conti correnti , finanziamenti), diversi da quelli ricondotti 

nelle voci 4 0  "Passività finanziarie di negoziazione" e 50 "Passività finanziarie valutate al fair value" e 

dai titoli di deb i to  indicati nella voce 30 ("Titoli in circolazione"). Sono inclusi i debiti di funz ionam ento .  

In particolare, la CDP presen ta  in ta le  voce le som m e ancora  da  somm inistrare a f ron te  dei mutui in a m ­

m o r ta m e n to  nonché  i debiti per  la raccolta postale.

Nella voce "Titoli in circolazione" f igu rano  i titoli emessi, quota ti  e non quotati,  valutati al cos to  a m ­

mortizzato. L'importo è al n e t to  dei titoli riacquistati. Viene esclusa la q u o ta  dei titoli di deb i to  di propria 

emissione non  ancora  collocata presso terzi.

inizialmente v e n g o n o  iscritti al loro fair value comprensivo dei costi sostenuti  per  l'emissione, norm al­

m e n te  co incidente con il valore d 'em issione.  La valutazione successi 'a segue  il criterio del cos to  a m ­

mortizzato  con il m e to d o  del ta sso  di interesse effettivo. I debiti v en gono  eliminati dal bilancio q u a n d o  

sc ad o n o  o v e n g o n o  estinti.

Tra i "Debiti verso banche"  (voce 10) e tra i "Debiti verso clientela" (voce 20) sono riportati i Buoni frutti­

feri postali emessi dalla CDP, inclusi quelli che, alla data  di riferimento del bilancio, risultano scaduti ma non 

ancora rimborsati. I Buoni sono  strumenti di tipo zero coupon  (gli interessi maturati sono liquidati con l'ef­

fettivo rimborso del capitale), con una struttura cedolare di tipo s tep-up (il tasso di interesse è crescente in 

base al periodo di detenz ione del Buono), con rimborso di capitale e interessi in un'unica soluzione alla sca­

denza, fatta  salva la facoltà di richiedere il rimborso anticipato in qualsiasi m om en to  anche prima della sca­

denza contra ttua le  del Buono, o t te n e n d o  il capitale sottoscritto e gli interessi maturati in base al periodo di 

detenzione. L'applicazione del Principio IAS 39 prevede, per gli strumenti finanziari quali i Buoni fruttiferi 

postali, l 'adozione del costo am m ortizzato  e che il tasso di interesse effettivo utilizzato per il calcolo del co­

sto am m ortizzato  in ques tione sia pari al tasso interno di rendim ento  derivante dai flussi finanziari stimati 

(e non contrattuali) lungo la vita a t tesa  (e non contrattuale) dello strum ento .  In virtù della citata opzione di 

rimborso anticipato, la vita a t tesa  dei Buoni fruttiferi postali è m ed iam ente  inferiore alla vita contra ttuale  

degli stessi. A tale proposito CDP ha elaborato  un modello statistico di previsione dei rimborsi anticipati dei 

Buoni fruttiferi postali, basato  sulle serie storiche di rimborsi, che viene utilizzato ai fini del pricing delle n u o ­

ve emissioni; il modello di previsione utilizzato in fase di emissione viene impiegato anche per determ inare
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inizialmente il "p iano di am m o r ta m e n to "  stimato dì ciascuna serie dì Buoni fruttiferi postali. Dai flussi di 

rientro così stimati sono  ricavati il tasso  di interesse effettivo e c o n seg u e n tem e n te  il cos to  am m ortizzato  ri­

levato sullo Stato patrimoniale. Gli scostamenti tra rimborsi anticipati effettivi e stimati de te rm ine ranno  una 

riprevisione del piano di am m o r ta m e n to  residuo: in tale fattispecie i Principi IAS/IFRS prevedono che il co­

sto am m ortizzato  dello s t rum en to  o g g e t to  di valutazione sia de term ina to  com e valore a t tuale  dei nuovi 

flussi futuri stimati utilizzando com e tassi di attualizzazione il tasso di interesse effettivo calcolato all'emis­

sione di ciascuna serie di Buoni fruttiferi postali, e  te n u to  invariato. Per i Buoni fruttiferi postali a tasso  va­

riabile, il tasso di rendim ento  effettivo viene agg io rna to  a ogni revisione delle stime dei flussi, in conse­

guenza  sia della variazione degli indici di riferimento sia del riesame dei flussi di rimborso.

1 4  -  P a s s i v i t à  f i n a n z i a r i e  d i  n e g o z i a z i o n e

Formano o g g e t to  di rilevazione nella p resen te  voce le passività finanziarie, q u a lu n q u e  sia la loro fo rm a 

tecnica (titoli di debito , f inanz iam enti ecc.), classificate nel portafoglio  di negoziazione. Va esclusa la q u o ­

ta  dei titoli di deb i to  di propria emissione non  ancora  collocata presso terzi.

L'iscrizione iniziale delle passività finanziarie avviene al fair value che corrisponde, gene ra lm e n te ,  al cor­

rispettivo incassato, al n e t to  dei costi o proventi di t ransazione.  Nei casi in cui ta le  corrispettivo sia di­

verso dal fair value, la passività finanziaria viene c o m u n q u e  iscritta al suo  fair value e la differenza tra  i 

d u e  valori viene registrata a co n to  econom ico . L'iscrizione iniziale avviene nella da ta  di so ttoscriz ione per  

i contra tti  derivati e nella d a ta  di con tra ttaz ione  per  i titoli di deb i to  a eccezione di quelli la cui co nsegna  

è regolata  sulla base  dì convenzioni previste dal m erca to  dì riferimento, per  i quali la prima rilevazione 

avviene alla da ta  di r e g o la m e n t i

Nella ca tegoria  delle passività finanziarie d e te n u te  per  la negoziazione vengono ,  inoltre, rilevati i c o n ­

tratti derivati incorporati in s trum enti  finanziari o in altre fo rm e  contra ttuali ,  che  p re se n ta n o  caratteristi­

che ec o nom iche  e rischi non  correlati con lo s t ru m e n to  ospite  o che  p re se n tan o  gli e lem enti  per  essere 

qualificati, essi stessi, com e contra tti  derivati, rilevandoli se p a ra ta m e n te ,  a seguito  dello scorporo  del d e ­

rivato implicito, dal c o n tra t to  primario che  segue  le regole contabili della propria ca tegoria  di classifica­

zione. Tale t r a t ta m e n to  non  viene a d o t ta to  nei casi in cui lo s t ru m e n to  com plesso  ch e  li con t iene  è va­

lu ta to  al fair value con effetti a co n to  economico.

La valutazione successiva alla rilevazione iniziale viene effettuata al fair value. Se il fair value di una passività 

finanziaria diventa positivo, tale passività viene contabilizzata com e una attività finanziaria di negoziazione. 

L'eliminazione dallo S tato  patrim oniale delle passività finanziarie di negoziaz ione  avviene a l lo rquando  i 

diritti contra ttuali  relativi ai flussi finanziari siano scaduti o in presenza di transazioni di cessione che t ra ­

sferiscano a terzi tutti i rischi e tutti i benefici connessi alla passività trasferita.  Per contro, qualora  sia s ta ­

ta  m a n te n u ta  una q u o ta  p a r te  prevalente dei rischi e benefici relativi alle passività cedu te ,  q u e s te  conti­

n u e ra n n o  a essere iscritte in bilancio, ancorché g iurid icam ente  la ti tolarità delle passività s tesse sia s ta ta  

e ffe t t ivam ente  trasferita.

Gli utili e  le perdite realizzati sulla cessione o sul r imborso e gli utili e  le perdite  non  realizzati derivanti 

dalle variazioni del fair value del portafoglio  di negoziazione sono  ricondotti nel "Risultato n e t to  de l l 'a t­
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tività di negoziazione" (voce 80). La rilevazione delle com ponen ti  reddituali avviene a seguito  dei risul­

tati della valutazione delle passività finanziarie di negoziazione.

1 6  -  O p e r a z i o n i  i n  v a l u t a

Le operazioni in valuta es tera sono  registrate, al m o m e n to  della rilevazione iniziale, in euro, applicando

all 'importo in valuta es tera il tasso  di cam bio a pronti vigente alla da ta  dell 'operazione.

in sede  di redazione del bilancio, le attività in valuta sono  contabilizzate secondo  le seguenti modalità:

•  nel caso di strum enti monetari,  al cam bio  spo t  alla da ta  di redazione del bilancio con im putaz ione 

delle differenze di cam bio  al co n to  econom ico  nella voce "Risultato n e t to  delle attività di negoz ia­

zione";

•  nel caso dì strum enti non monetari ,  valutati al cos to  storico, al cam bio  dell 'operaz ione originaria;

• nel caso di strum enti non  m onetari,  valutati al fair value, al cam bio spo t  alla da ta  di redazione del bi­

lancio.

Le differenze di cam bio relative agli elementi non m onetari se g u o n o  il criterio di contabilizzazione pre­

visto per gli utili e  le perdite relativi agli strum enti d 'origine.

1 7  -  A l t r e  i n f o r m a z i o n i

Il trattam ento di fine rapporto di lavoro subordinato

Il t r a t ta m e n to  di fine rappor to  (TFR) copre l 'intera passività m a tu ra ta  alla fine dell'esercizio nei confron­

ti dei dipendenti ,  in conform ità alle disposizioni di legge (ex articolo 2 1 2 0  codice civile) e ai contra tti di 

lavoro vigenti. Il TFR, ai sensi dello IAS 19, rappresen ta  un "Piano a benefici definiti per il d ip e n d en te "  

e, quindi, com porta  la rappresen taz ione  di tale deb i to  verso i d ipendenti tram ite  il valore a t tua le  del- 

l 'obbligo m a tu ran d o  e m a tu ra to  (rispettivamente il valore a t tua le  dei pagam en ti  futuri previsti riferiti ai 

benefici m aturati  nell'esercizio corren te  e il valore a t tua le  dei p agam en ti  futuri derivanti dal m a tu ra to  n e ­

gli esercizi precedenti).

Si segnala, tuttavia, che il fo n d o  t r a t ta m e n to  fine rapporto  della CDP è di es iguo importo, in q u a n to  i di­

penden ti  della Società in organico  an te  trasform azione in società per  azioni h a n n o  conservato , anche  

d o p o  la trasform azione, il regime pensionistico INPDAP, che prevede il ve rsam ento  allo stesso  e n te  a n ­

che  degli oneri relativi al t r a t ta m e n to  di fine servizio. La q u o ta  di TFR evidenziata fa, quindi, capo  al TFR 

dei soli d ipendenti  neoassunti  (in regime previdenziale INPS) m a tu ra to  fino al 2006 , in q u a n to  la qu o ta  

m a tu ra ta  successivam ente non  è an d a ta  a valorizzare il fo n d o  in ques tione  ma è s ta ta  des tina ta  al fo n ­

do  di previdenza co m p lem en ta re  o ppu re  all'INPS, secondo  q u a n to  previsto in materia dalla normativa vi­

gen te .

Gli effetti derivanti dall 'applicazione dello IAS 19 non  sarebbero , per tan to ,  significativi.
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Interessi attivi e passivi

Gli interessi attivi e passivi sono  rilevati nel co n to  econom ico  per tutti gli strum enti in base  al costo a m ­

mortizzato , secondo  il m e to d o  del tasso  di interesse effettivo.

Gli interessi co m p re n d o n o  a n c h e  il saldo ne t to ,  positivo o negativo, dei differenziali e  dei margini relati­

vi a contra tti  derivati finanziari di copertura .

Commissioni

Le commissioni sono  rilevate a co n to  econom ico  in base  al criterio della com petenza ;  sono  escluse le 

commissioni considerate  neH'ambito del cos to  am m ort izza to  ai fini della de term inazione  del tasso  di in­

te resse  effettivo, che so n o  rilevate fra gli interessi.

Dividendi

I dividendi sono  contabilizzati a conto economico nell'esercizio nel quale ne viene deliberata la distribuzione. 

M odalità di determ inazione del fair value

II fair value rappresen ta  l 'am m o n ta re  al qua le  un'attività (o una  passività) po treb b e  essere scam biata  in 

una  ipotetica t ransazione tra  contropart i  indipendenti in possesso  di un ragionevole g rad o  di co n o sce n ­

za delle condizioni di m erca to  e dei fatti rilevanti connessi a l l 'ogge t to  della negoziazione.

Nella definizione di fair value è fonda, mentale l'ipotesi che un 'en t i tà  sia in condizioni di norm ale  o p e ra ­

tività e  non  abbia u rgenza di liquidare o ridurre significativamente una  posizione. Il fair value di u n o  s tru­

m e n to  riflette, tra gli altri fattori, la qualità creditizia dello s t ru m e n to  in q u a n to  incorpora il rischio di d e ­

fault della con tropa rte  o dell 'em itten te .

Per gli s trum enti  finanziari il fair value viene d e te rm in a to  at traverso  tre possibili modalità:

•  nel caso  di strum enti quo ta ti  su mercati attivi, v e n g o n o  applicati i prezzi acquisiti dai mercati f inan­

ziari (livello 1 );

•  nel caso di strumenti non  quotati  su mercati attivi, laddove ciò sia possibile, sono  applicate tecniche di 

valutazione che p rendono  a riferimento parametri osservabili sul mercato, diversi dalle quotazioni del­

lo s t rum en to  finanziario ma collegati al fair value dello stesso da  relazioni di non arbitraggio (livello 2);

•  negli altri casi, app licando  modelli valutativi interni che con tem plino  anche, tra  gli input, parametri 

non  osservabili sul m ercato ,  quindi inevitabilmente soggetti  a margini di soggettività (livello 3).

Un m erca to  è considerato  attivo se le quotazion i sono  p ro n ta m e n te  e rego la rm en te  disponibili tram ite  

mercati regolam entati ,  sistemi di scambi organizzati, mediatori, intermediari, servizi di quo ta z io n e  ecc., 

e  se tali prezzi si possono  rag ionevo lm en te  considerare rappresentativi di effettive e regolari operazioni 

di m erca to  verificatesi in prossimità della d a ta  di valutazione.

In caso di strumenti finanziari non quotati su mercati attivi, la valutazione di livello 2 richiede l'utilizzo di 

modelli valutativi che o p e ra n o  elaborazioni dei parametri di m ercato  a diversi livelli di complessità. A titolo
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esemplificativo, i modelli valutativi applicati possono prevedere, oltre a interpolazioni ed estrapolazioni, la 

specificazione di processi stocastici rappresentativi delle dinamiche di mercato  e l 'applicazione di simula­

zioni o altre tecniche numeriche per ricavare i! fair value degli strumenti o g g e t to  di valutazione.

Nella scelta dei modelli di valutazione applicati per  le valutazioni di livello 2 CDP tiene co n to  delle se­

guenti  considerazioni:

•  un modello  valutativo più semplice è preferito a uno  più complesso, a parità di altre condizioni e p u r­

ché rappresenti tu t te  le caratteristiche salienti del prodo tto ,  p e rm e t te n d o  un ragionevole a l lineam ento  

con le prassi e i risultati di altri operatori del settore;

• un modello  valutativo viene applicato co n s is te n tem en te  nel t e m p o  a ca tegorie  o m o g e n e e  di s tru ­

menti, a m e n o  che non e m e rg a n o  ragioni oggettive  per la sua sostituzione;

•  a parità di altre condizioni, sono  applicati pr ioritariamente modelli s tandard  la cui stru ttu ra  m a te m a ­

tica e le cui m odalità im plementative siano ben  no te  in le ttera tura, integrati nei sistemi aziendali di 

cui d ispone CDP.

I modelli valutativi sono  sottoposti  a validazione da  p ar te  dell'Area Risk M a n a g e m e n t  e Antiriciclaggio di 

CDP. Lo sviluppo e la validazione dei modelli, così com e la loro applicazione alle valutazioni contabili,  so­

no o g g e t to  di appositi docum enti  di processo.

L'individuazione dei parametri di m ercato di input per le valutazioni di livello 2 avviene sulla base  delle re­

lazioni di non arbitraggio o di comparabilità che definiscono il fair value dello s t rum ento  finanziario o g g e t to  

di valutazione com e fair value relativo rispetto a quello di strumenti finanziari quotati  su mercati attivi.

Per i contra tti derivati e  i titoli obbligazionari CDP ha definito un q uad ro  di riferimento che raccoglie i cri­

teri valutativi e i modelli sui quali si basa la valutazione di ogni categoria  di strum enti.

II fair value dei contratti derivati tiene con to  del rischio creditizio di controparte  e dell'esposizione, corren­

te  e potenziale, attraverso una m etodologia semplificata di Credit Value A djustm em  (CVA). Data tuttavia 

la presenza generalizzata di accordi quadro  di com pensazione che prevedono lo scambio di garanzie reali, 

al 31 dicembre 2011 gli aggiustamenti di ques to  tipo risultano confinati a casi di rilevanza limitata.

In alcuni casi per la determ inazione  del fair value è necessario  ricorrere a modelli valutativi che richiedo­

no param etri  non d ire t tam en te  desumibili da  quan t i tà  osservabili sul m ercato , stim e di t ipo  statistico o 

" expe r t-based"  da par te  di chi effe t tua  la valutazione (livello 3).

In particolare, nel bilancio di CDP, le seguenti  valutazioni sono  classificabili co m e  livello 3:

•  le valutazioni delle opzioni su indici azionari implicite in a lcune ca tegorie  di Buoni fruttiferi postali, 

da essi sco rpora te  e valu tate  a fair value rilevato a co n to  econom ico, che r ichiedono param etri  co m ­

portam enta li  relativi al rimborso da  p ar te  dei risparmiatori;

•  alcuni derivati legati all' inflazione, che richiedono param etr i  determ inati  su base  "exper t-based"  in 

funzione  della scarsa liquidità di alcuni segm enti di mercato;

•  q u o te  partecipative e altri titoli di capitale non  quo ta ti  la cui valutazione viene e f fe t tua ta  sulla base 

di parametri non di m ercato.

Anche  nel caso  di valutazioni di livello 3, un modello  valutativo viene applicato co n s is te n tem en te  nel 

te m p o  a ca tegorie  o m o g e n e e  di strum enti,  a m e n o  che non e m e rg a n o  ragioni ogget t ive  per  la sua so­

stituzione. Allo stesso m o d o  i parametri non  d ire t tam en te  desumibili da  quan ti tà  osservabili sul m erca­

to  sono  applicati in una logica di continuità  tem porale .
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A.3 - Informativa sul fair value

A .3 .2 G e r a r c h ia  d e l f a i r  v a lu e

A .3.2.1 Portafogli contabili: ripartizione per livelli del fair value
(migliaia dì euro)

Attività/Passività finanziarie 
misurate al fair value LI

3 1 /1 2 /2 0 1
L2 L3 LI

3 1 /1 2 /2 0 1 0
L2 L3

1. Attività finanziarie detenute i[

per la negoziazione 5 7 9 .7 3 8 1.343 i 8 5 5 .2 3 0 1 .2 0 8
2 . Attività finanziarie valutate al fair value
3 . Attività finanziane disponibili per la vendita 2 .5 2 4 .2 3 2 5 .9 7 1 ! 1 8 4 .1 8 0 2 .2 1 1 .5 5 8 1 7 .2 7 0 6 9 .4 1 8
4 . Derivati di copertura 3 5 7 .4 5 7 2 .3 3 7 3 6 6 .1 8 0 5 7 0

Totale 2 .524.232 943.166 187.860 2 .211 .558 1 .228.680 71 .196
1. Passività finanziarie detenute

per la negoziazione 3 7 .5 0 6 4 3 4 .3 0 9 1 9 0 .9 1 0 7 4 9 .1 2 4
2 . Passività finanziarie valutate al fair value
3 . Derivati di copertura 2 .6 1 2 .7 1 2 8 .5 3 9 \ 1 .1 6 0 .6 1 6 1 5 .1 8 3

Totale 2 .650.218 442.848 1 .351.526 764 .307

Legenda
LI =  Livello ì 
L2 =  Livello 2 
L3 =  Livello 3
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A.3.2.2 Variazioni annue delle  attività finanziarie valutate al fair value (livello 3)
(migliaio di euro)

ATTIVITÀ FINANZIARIE1
l etenute per 

egoziazione
valutate al disponibili 

fair value per la vendita
di copertura

1. Esistenze iniziati 1.208 69 .418 570
2. Aumenti 135 135.879 1.767
2.1 Acquisti 1 3 1 .4 8 2
2.2 Profitti im putati q : 135 4 .3 9 7 1 .7 6 7
2.2.1 Conto economico 135 1 .7 6 7

■ di cui plusvalenze Ì3 5 Ì.7 6 7
2 .2 .2 Patrimonio netto X x 4 .3 9 7
2.3 Trasferimento da altri livelli
2 .4 .. Altre variazioni in aum ento
3 .... Diminuzioni 2 1 .117
3 ,i. . . Vendite ' 4 .7 0 2
1 2 ~ Rimborsi
3 .3 Perdite im putate a: 1 6 .4 1 5
3.3.1 Conto economico

■ di cui minusvalenze
3 .3 .2 Patrimonio netto X x 1 6 .4 1 5
3 . 4 . Trasferimento ad altri livelli
3 .5 Altre variazioni in diminuzione
4. Rimanenze finali 1.343 184.180 2.337
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A 3 .2 .3  Variazioni annue delle passività finanziarie valutate al fair value (livello 3)

(migliaio di euro)
PASSIVITÀ FINANZIARIE

detenute per valutate al di copertura
la negoziazione fair value

1 . Esistenze iniziali 749 .124 15.183
2. Aumenti 3 3 .563
2.1 Acquisti 3 3 .5 6 3
2 .2 Perdite im putate a:
2 .2 .1 Conto economico

- di cui minusvalenze
2 .2 .2 Patrimonio netto X X

2 .3 Trasferimento da altri livelli
2 .4 Altre variazioni in aum ento
3. Diminuzioni 34 8 .37 8 6 .644
3.1 Vendite
3 .2 Rimborsi 1 3 .8 8 7
3 .3 Profitti im putati o: 3 3 4 .4 9 1 6 .6 4 4
3.3 .1 Conto economico 3 3 4 .4 9 1 1 .3 0 4

■di cui plusvalenze 334 .491 1.304
3 .3 .2  Patrimonio netto X X 5 .3 4 0
3 .4 Trasferimento ad altri livelli
3 .5 Altre variazioni in diminuzione
4. Rimanenze finali 434 .309 8 .539

A .3 .3  I n f o r m a t iv a  s u l  c .d .  " d a y  o n e  p r o f i t / l o s s "

Il valore d 'iscrizione a bilancio degli s trum enti finanziari è pari al loro fair value alla m edesim a data .

Nel caso  di s trum enti finanziari diversi da  quelli al fair value rilevato a con to  econom ico , il fair value alla 

d a ta  di iscrizione è di no rm a assun to  pari all ' importo  incassato o corrisposto.

Nel caso  degli s trum enti finanziari valutati al fair value rilevato a co n to  econom ico  e classificabili co m e  

livello 3, l 'eventuale differenza rispetto aH'importo incassato o corrisposto p o treb b e  in linea di principio 

essere iscritta a co n to  econom ico  nelle voci di pertinenza,  g e n e ra n d o  un c.d. "day  o n e  profit/loss" (DOP). 

Tale differenza deve essere riconosciuta a c o n to  econom ico  solo se deriva d a  cam biam enti  dei fattori su 

cui i partecipanti  al m erca to  b asan o  le loro valutazioni nel fissare i prezzi (incluso l 'effetto  tempo}.

Ove lo s t ru m e n to  abbia una  scadenza  definita e non  sia im m ed ia ta m en te  disponibile un modello  che  

monitori i cam biam enti  dei fattori su cui gli opera tori  b a s a n o  i prezzi, è am m esso  il transito  del DOP a 

co n to  ec onom ico  l inearm ente  sulla vita dello s t ru m e n to  finanziario stesso.

CDP non  ha consegu ito  "day  o n e  profit/loss" da  s trum enti finanziari secondo  q u a n to  stabilito dal p a ra ­

grafo  28  dell'IFRS 7 e da  altri paragrafi IAS/IFRS a esso  collegabili.
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PARTE B - INFORMAZIONI 
SULLO STATO PATRIMONIALE

Attivo

S e z i o n e  1 -  C a s s a  e d i s p o n i b i l i t à  l i q u i d e  -  V o c e  1 0

1.1 Cassa e disponibilità liquide: com posizione

(migliaia di euro)
3 1 /1 2 /2 0 1 1  3 1 /1 2 /2 0 1 0

a) Cassa 2 4
b) Depositi liberi presso banche centrali
Totale 2  4



Senato della Repubblica - 251 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 147

Sezione 2  - Attività finanziarie detenute per la negoziazione - V oce 2 0

2.1 Attività finanziarie deten u te  per la negoziazione: com posizione m erceologica
(migliaia di euro)

Voti/Valori
-n  t f .  *
^  1 ?  w

3
LI

1 /1 2 /2 0 1 1
L2

<

L3 LI
H /1 2 /2 0 1 0  

L2 L3
A . Attività per cassa
1. Titoli di debito

1.1 Titoli strutturati
1 .2  Altri titoli di debito

2 . Titoli di capitale
3. Quote di O.I.C.R.
4 . Finanziam enti

4.1 Pronti contro term ine
4 .2  Altri 

Totale A
B. Strumenti derivati
1. Derivati finanziari 5 7 9 .7 3 8 1 .3 4 3 8 5 5 .2 3 0 1 .2 0 8

1.1 Di negoziazione
1 .2  Connessi con lo foir value option
1 .3  Altri 5 7 9 .7 3 8 1 .3 4 3

8 5 5 .2 3 0 1 .2 0 8

2 . Derivati creditizi i .
2.1 Di negoziazione - j
2 .2  Connessi con la fair value option j
2 .3  Altri ! | | !

Totale B 5 7 9 .7 3 8 !  1 .343 ! 85 5 .23 0  ! 1.208
Totale (A+B) 5 7 9 .738  1 .343 ¡ 8 5 5 .2 3 0  | 1 .208

Legenda
LI = Livello 1 
L2 = Livello 2 
L3 = Livello 3

I derivati finanziari esposti nella tabella c o m p re n d o n o  principalm ente le opzioni acqu is ta te  a coper tu ra  

della c o m p o n e n te  opzionale  implicita nei Buoni indicizzati a panieri azionari. Tale c o m p o n e n te  op z io n a­

le è s ta ta  o g g e t to  di sco rporo  dagli s trum enti  ospiti e  classificata tra  le passività finanziarie d e te n u te  per 

la negoziazione.
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2.2 Attività finanziarie detenute per la negoziazione: 
com posizione per debitori/em ittenti

Voci/Valori
A. ATTIVITÀ PER CASSA

___te_
3 1 /1 2 /2 0 1 1

(migliaia éi euro)
3 1 /1 2 /2 0 1 0

1. Titoli di debito - -. . . . . . . . . . . . . . -. . . . . .  .. . . . . . . . . . — ■■

o) Governi e  banche centrali
b) Altri enti pubblici '• ■ 7 .  - \
c) Banche • ' • '
d) Altri em ittenti ; ’ ' . • • • ’ •

- ..
2. Titoli di capitale

a) Banche
b) Altri em ittenti: ' • ' ■ . ' . ;

■ im prese di assicurazione
• ■ ' - -

• società finanziarie ■ -, - -

- imprese non finanziarie ■: :
■ altri V-.. - '■ ■ .

3 . Quote di O.I.C.R.
4. Finanziamenti • •-/

--------------------------- ;----- ----- ----- —---------------------------
a) Governi e  banche centrali
b) Altri enti pubblici
c) Banche
d) Altri soggetti 

Totale A v
B. STRUMENTI DERIVATI

- ■ • - '
; ■■ ■ ' -  .• ■ -  ; 

v'-r;
. ............................... ■ ■■■■■■■.

a)  Banche
• fair value

b) Clientela
■ fair value 

: Totale B : r
Totale (A+B)

58].081 
581.081

853.060
853.060

3.378
3.378

581.081
581.081
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S ezione 4  - A ttività finanziarie  disponibili per la v en d ita  - V oce 4 0

4.1 Attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione merceologica

(migliaia di euro)

Voci/Valori
Livello 1

3 1 /1 2 /2 0 1  
Livello 2

:
Livello 3 Livello 1

1 1 /1 2 /2 0 1 0  
Livello 2 Livello 3

1. Titoli di debito 2.524.232 5.971 2.211.558 7.270
ì .ì Titoli strutturati
1.2 Altri titoli di debito 2.524.232 5.971 2.211.558 7.270

2. Titoli di capitale 10.572 9.748
2.1 Valutati al fair value 8.534
2.2 Valutati al costo 2.038 9.748

3. Quote di O.I.C.R. 173.608 ^ 59.670
4. Finanziamenti ! j j |
Totale 2 .5 2 4 .2 3 2 ; 5.971 184.180 2 .211 .558  7 .270 69 .418

4.2 Attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione per debitori/emittenti

(migliaia di euro)

Voti/Valori 3 1 /1 2 /2 0 1 1 3 1 /1 2 /2 0 1 0
1. Titoli di debito 2.530.203 2 .218.828

a) Governi e banche centrali 2.524.232 2.011.443
b) Altri enti pubblici : 5.971 7.270
c) Banche
d) Altri emittenti 200.115

2. Titoli di capitale 10.572 9.748
a) Banche 2.066 2.066
b) Altri emittenti ' 8.506 7.682

- imprese di assicurazione
- società finanziarie 8.506 7.682
■ imprese non finanziarie
-altri

3. Quote di O.I.C.R. 173.608 59.670
4. Finanziamenti

a) Governi e banche centrali
b) Altri enti pubblici
c) Banche
d) Altri soggetti ;

Totale 2 .714 .383  2 .288 .246
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4.4 Attività finanziarie disponibili per la vendita: variazioni annue

A. Esistenze iniziali

l i  g t i t j i j i f i ,

2 .218.828

Titoli 
di capitale

9 .748

Quote 
di O.I.C.R.

59 .670

Finanziarne
(migliaia di euro}

2 .288.246
6. Aumenti 984.526 824 135.055 1.120.405

B l. Acquisti 9 8 2 .2 2 9 1 3 1 .4 8 2 1 .1 1 3 .7 1 1
B2. Variazioni positive di fair value 8 2 4  3 .5 7 3 4 .3 9 7
B3. Riprese di valore

- im putate al conto economico
- im putate al patrimonio netto

B4. Trasferimenti da altri portafogli
B5. Altre variazioni 2 .2 9 7 2 .2 9 7

C. Diminuzioni 673.151 21.117 694.268
C l. Vendite 8 7 .7 2 8 8 7 .7 2 8
C2. Rimborsi 3 5 1 .3 0 7 4 .7 0 2 3 5 6 .0 0 9
C3. Variazioni negative di fair value 2 3 4 .1 1 6 1 6 .4 1 5 2 5 0 .5 3 1
C4. Svalutazioni da deterioram ento

- im putate al conto economico
- im putate al patrimonio netto 

C5. Trasferimenti ad altri portafogli 
C6. Altre variazioni

D. Rimanenze finali 2 .530.203 10.572 173.608 2.714.383
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Sezione 5 - Attività finanziarie detenute sino alla scadenza  - V oce 5 0

5.1 Attività finanziarie detenute sino alla scadenza: composizione merceologica
(migliaia di euro)

1 « ■ 3 1 /1 2 /2 0 1 3 1 /1 2 /2 0 1 0

•S FV FV

■msmmmmMmÈi VB Livello 1 Livello 2 Livello 3 VB Livello 1 Livello 2 Livello 3
1. Titoli di debito : 9.289.253 8.720.182 | 2.947.380 2.810.334

- strutturati
-• )

- altri 9.289.253 8.720.182 2.947.380 2.810.334
2. Finanziamenti ! !
M e  9.289.253 8.720.182 i 2 .947.380 2.810.334

Legenda
FV = fair value 
VB = valore di bilancio

La voce contiene titoli di Stato a tasso fisso per un valore nominale di 7 .522 ,5  milioni di euro  e indicizzati al­

l'inflazione per un nominale di 2 .050  milioni di euro, questi ultimi detenuti  ai fini di copertura gestionale del­

l'esposizione all'inflazione italiana dovuta all'emissione dei Buoni fruttiferi postali indicizzati all'inflazione.

5.2 Attività finanziarie detenute sino alla scadenza: composizione per debitori/emittenti
(migliaia di euro)

Tipologia operazioni/Valori
1. Titoli di debito

a) Governi e banche centrali

b) Altri enti pubblici

c) Banche

d) Altri emittenti

3 1 /1 2 /2 0 1 1
9.289.253

9.289.253

a) Governi e banche centrali

b) Altri enti pubblici

c) Banche

d) Altri soggetti 

tale

3 1 /1 2 /2 0 1 0
2.947.380

2.947.3

L'incremento del saldo rispetto  al l 'anno  p rec ed en te  è d ovu to  all'attività di investim ento di p a r te  delle di­

sponibilità liquide in titoli di Stato.
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5.4 Attività finanziarie detenute sino alla scadenza: variazioni annue
(migliaio di euro}

1 Titoli di debito Finanziamenti Totale 1
A. Esistenze iniziali 2 .947 .380 2 .947.380
B. Aumenti 6 .601.861 6.601.861

B l. Acquisti
B2. Riprese di valore
B3. Trasferimenti da altri portafogli

6 .5 0 9 .6 5 3 6 .5 0 9 .6 5 3

B4. Altre variazioni 9 2 .2 0 8 9 2 .2 0 8
C. Diminuzioni 259.988 259.988

C I . Vendite 2 5 9 .9 8 8 2 5 9 .9 8 8
i l .  Rimborsi
C3. Rettifiche di valore
C4. Trasferimenti ad altri portafogli
C5. Altre variazioni

D. Rimanenze finali 9 .2 8 9 .2 53  9 .289 .253


